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Il percorso realizzato durante questo anno scolastico ci ha portato ad osservare, durante il tempo dell’ambientamento, 

le modalità dello stare insieme, del vivere in una comunità,  che emergono nelle relazioni tra i bambini. Abbiamo notato 

che in un tempo in cui emerge sempre più l’individualismo, le relazioni faticano a diventare solide e forti.  Ascoltando le 

parole di papa Francesco, nell’enciclica Fratelli Tutti, abbiamo quindi pensato di indagare la gentilezza, che porta alla 

cura dell’altro, come la modalità privilegiata per percorrere la strada maestra che porta alla pace. I bambini hanno 

scoperto come è possibile vivere insieme, come la gentilezza e la cura nei confronti del prossimo costituiscono lo stile 

di vivere di Gesù, hanno imparato ad esprimere sentimenti ed atteggiamenti di compassione e cura nei confronti di chi 

hanno vicino. Tante sono state le parole e gli atteggiamenti di gentilezza che i bambini hanno scoperto, fatto proprie, 

riconosciute negli altri compagni e vissuti  consapevolmente. Il tema della guerra è stato così affrontato come 

negazione della pace, come manca za di cura nei confronti di chi soffre, nella speranza però, che la pace sia una 

possibilità per ricominciare.

Sul quaderno della maestra troviamo varie parole che ci aiutano ad essere gentili.

Possiamo provare a ripeterle ogni



LEGAMI

UN PANE DA CONDIVIDERE

INSIEME

NELLA CAPANNA C’E’ POSTO PER TUTTI

MI PRENDO CURA DI TE

INDICE

Tutti i materiali e le fotografie 

nella documentazione 

consegnata alla famiglia sono 

da considerarsi ad uso 

esclusivamente privato. 

E’ severamente vietato 

riprodurre, pubblicare o 

trasmettere il materiale 

consegnato ad eccezione di 

quello raffigurante il proprio 

figlio/a.



INSIEME

Cosa significa insieme?

Come si fa a stare insieme?

Quali sono le parole per stare insieme?

Dalle prime osservazioni e riflessioni 

emergono i significati di cio’ che significa 

«stare insieme». I bambini trovano parole 

che indagano quali sono le modalità, i 

luoghi, i significati del convivere insieme.

amici

litigare

gentile

insieme

aiutarsi

rispetto

pace



Insieme significa maestra noi siamo insieme

si può giocare a nascondino

si può però il suo amico è Gesù

si bevono un cocktail e mangiano una torta e 

guardano il tablet insieme

si deve dire che qualcuno che è grosso si può

aiutare

fare una cosa insieme

insieme significa prendersi cura degli amici

oppure condividere un hamburger

devono stare insieme perché altrimenti

hanno paura se stanno da solo dopo ha 

paura ma se stanno insieme non hanno

paura



È molto bello stare insieme

lo sai che quando non si può più e più

amici si sta da soli

io vado nel giardino a giocare però mi 

trattano male e non mi fanno giocare

con loro

prendersi cura degli amici



prendersi cura dei propri fratelli

prendersi cura significa quando c'è un 

problema bisogna aiutarsi

fare insieme guardare in cielo insieme

pregare insieme

dipingere insieme

far fare le costruzioni insieme

leggere un libro insieme

lavorare insieme

aiutarci

pregare Dio

guardare il tramonto

andare a viaggiare insieme

scavare insieme

fare come i pirati insieme che trovano il 

tesoro insieme





Essere gentili è una bella modalità per vivere insieme



Una storia emozionante di aiuto, soccorso, gentilezza ci aiuterà 



Un riccio per noi





Come possiamo stare 

bene insieme?

Quali sono i modi per potere 

vivere insieme?

Sul quaderno della maestra troviamo 

varie parole che ci aiutano 

ad essere gentili.

Possiamo provare a ripeterle ogni 

volta che ci incontriamo,

cosi’ ce le ricorderemo e 

potremo attuarle ogni volta 

che siamo insieme.



Leggiamo ancora qualche libro per scoprire come possiamo essere ancora più gentili



“La gentilezza è una liberazione dalla crudeltà 

che a volte penetra le relazioni umane,…

quando si fa cultura in una società trasforma profondamente lo stile di vita, 

i rapporti sociali, il modo di dibattere e di confrontare le idee. 

Facilita la ricerca di consensi e apre strade là dove 

l’esasperazione distrugge tutti i ponti.”

Dall’enciclica di Papa Francesco “Fratelli tutti”



Nella capanna di Gesù

c’è posto per tutti.
E’ tempo di preparazione alla festa del 

Natale.

Gli addobbi, il presepe, la narrazione del 

racconto di un bimbo che nasce in una 

famiglia alla ricerca di un luogo dove Maria 

possa partorire. Una capanna apre le porte 

a tutti quelli che prima hanno rifiutato la 

richiesta…si nella capanna c’è posto, riparo, 

amore, accoglienza per tutti. Ognuno puo’

sperimentare che l’amore puo’ abbracciare 

ogni cosa. Ci chiederemo «Nella capanna c’è 

posto anche per me?»

Natale

Ospitare

Festa

Gioia

Pace



Segni di Natale





Al buio leggiamo questo 
bellissimo libro. 

Nessuno vuole dare ospitalità a 

Maria e Giuseppe.

Solo una piccola capanna sarà

preparata dagli angeli per la 

nascita del Bambino.

Saranno poi coloro che non lo 

hanno accolto a cercare rifugio

nella capanna di Gesù.

«C’è posto per noi nella capanna?» 

chiedono. 

Da dentro una vocina risponde..

»Certo entra c’è posto

anche per te!» 



E’ il miracolo del Natale..In quella piccola capanna si è creato veramente uno spazio per tutti perchè tutti potessero entrare.

E nessuno rimanesse fuori e solo. 



La drammatizzazione



Piano piano in silenzio andiamo davanti 

alla capanna e chiediamolo anche noi..

«C’è posto per me nella capanna?»

Dall’interno una vocina risponde:» Certo entra! 

Qui c’è posto per tutti!!



Un pensiero sottovoce per Gesù



Gesù è piccolo

nella capanna

Gesù è il re della pace

maestra hai capito ora chi è Gesù?

Io l'albero di Natale lo faccio piccolo perché quello 

grande lo faccio in Calabria

io ho fatto il presepe e ci ho messo Gesù 

bambino e la Madonnina e Giuseppe

Quando esco vedo sempre le lucine di Natale

così guardano tutti Gesù

perché vuole tanto bene

perché gli vogliamo bene







C’è posto per me nella capanna?



Buon Natale



Dove hai messo Gesù Bambino?

Io l'ho portato in Calabria e l'ho regalato al nonno e alla nonna così non rimane da solo



La pace è un dono prezioso, 

i Magi dopo aver cercato a 

lungo, hanno trovato il re della 

pace e a lui hanno portato 

doni da re.





Una stella indica la strada



I Magi portano ricchi doni a 

Gesù perché è il re della pace 



Caccia alla stella cometa..

dove sarà finita?





Legami

Cresciamo e diventiamo grandi ma come si 

fa a crescere? Chi ci aiuta? Chi si prende 

cura di noi? Quali sono le cose importanti 

per crescere bene? Cosa possiamo 

imparare per crescere diventando grandi e 

imparando a stare bene insieme?

Crescere

Imparare

Famiglia

Gesù

Amore

Gentilezza



Sul tablet osserviamo la 

storia di Eduard, in 

time laps. 

In pochi minuti vediamo 

lo scorrere di 

1 anno di vita.

Maestra è cresciuto!!

E’ diventato grande

Guarda mangia da solo

C’è la sua nonna!

C’è anche il suo papà

Ha imparato a camminare!



Chiediamoci:

Cosa significa crescere?

Come si fa a diventare grandi?

Chi diventa grande e quanto?

Come si fa a crescere?



per crescere devono fare il compleanno

tipo quando ho fatto il compleanno avevo 4 anni e adesso ne ho 

cinque

sono grande e pure Gesù

che camminare

sentire il profumo

può giocare con i bambini

quando è piccolo cammina così gattona

quando piccolo e e mi sbucciavo le ginocchia

può mangiare il cibo quando ero piccolo potevo mangiare il 
latte…. No il latte si beve

perché quando ero piccolo bevevo tanto latte poi sono cresciuto

io sono grande e posso giocare con le macchinine

mi piaceva essere piccolo perché ero anche carino

prima avevo 4 anni poi ne farò cinque

è diventato un bimbo è Gesù

grande ma senza barba

da grande voglio imparare a disegnare le renne

a cucinare

a giocare col papà

mangiare i broccoli le carote e le verdure



È un bimbo piccolo però è cresciuto

ha fatto il compleanno ed è cresciuto e poi deve diventare grande e poi deve 

diventare un bravo bimbo e la mamma lo deve curare perché deve crescere 

e si fa male

Un bambino cresce e sta con la famiglia insieme e pensano insieme

la famiglia diventa così perché prima nasce una ragazza poi conosce un altro 

ragazzo poi si sposano poi fanno un figlio perché vogliono fare crescere un 

bambino perché non vogliono stare da soli ma stare tutta la vita insieme

Senza un papà e la mamma non non si può stare perché senno che ci può 

cucinare?

nella famiglia si può cucinare e avere cura

se ti conosci tanto più stai in compagnia più ti vuoi bene

È più bello condividere le cose che stare insieme le cose sono di tutti

quello che ha detto Eva è una cosa bella perché vuol dire casa

intorno a quel bambino c'è moltissimo amore



una famiglia è una dei

genitori il papà la mamma

tanti genitori che vivono

così

il papà la mamma il 

fratello il piccolo

la mia mamma stava

litigando con il mio papà e 

dopo ha detto scusa



La mia mamma ama mia sorella anche se è grande

la mamma ci dà da mangiare ci culla

è come un custode

può giocare con noi

veste i bambini

compra i giochi

lo culla

si può mangiare la pappa così cresciamo

da il bacino della buonanotte

compra la coperta

insegnano a leggere

la fa dormire e il ciuccio

la la portano a spasso

gli comprano un cuscino

ci compra i peluche cambia il pannolino

gli danno la carezza della buonanotte



Crescere significa imparare

Leggiamo la storia di Sara che volendo crescere domanda

ad ogni membro della sua famiglia come potrebbe fare. 

Ognuno le dà un consiglio…

Devi essere: 

Gentile come la mamma 

Affettuosa come il papà

Coraggiosa come il nonno

Pulita come la zia

Imparare a nuotare come la sorella

Sana come dice la dottoressa

Come è difficile crescere!

Ma la mamma la rincuora!

Tutti i bambini crescono e diventano grandi



Nella famiglia impariamo a crescere, 

diventare grandi, impariamo che qualcuno

si prende cura di noi, ci ama.

Nella famiglia si impara a prendersi cura

uno dell’altro perché ciascuno è prezioso.

Anche chi è già in cielo non viene

dimenticato ma è presente affettivamente

nel cuore dei suoi cari.



Tante famiglie

nelle quali ci si vuole bene, ci si ama, 

si può anche litigare e si perdona



Crescere vuol dire imparare

Diventare grandi vuol dire grazie per favore

Sono coraggioso perché non ho paura del buio

e quando vado in bagno non accendo neanche la luce perché sono

coraggioso

voglio diventare grande perché è bello aiutarsi

ho imparato a giocare con i miei fratellini però quando piange forte 

non ad avvicinarmi

una volta avevo imparato a dire mamma

Io ho imparato ho un amico di nome Alex con lui gioco e faccio delle

cose

quando diventerò grande Io vorrei lavorare come il tato ma vorrei

lavorare nel cantiere con la scavatrice

non mi piace stare piccolo perché non posso giocare alla Play

essere piccoli vuol dire cadi dal letto cade dal seggiolone

quando si stavano picchiando io l'ho protetto

si condivide si dicono le parole belle

•



SAN VALENTINO 
E’ LA FESTA DI CHI 

SI AMA

San Valentino vuol dire gli innamorati

si danno un bacino

perché sono felici di gioia

portano i regali i papà perché si vogliono bene

gli innamorati si danno pure la manina

spesso vanno nel letto e si danno tanti bacini

l'amore vuol dire tanta felicità e tanto amore e 

si danno il cuoricino



Gesu’ e’ cresciuto e vuole portare il cuore d’amore a tutti quelli che incontra



Prova bussare a questo grandissimo cuore, 

vediamo se c’e’ posto anche per te





Per volersi bene 
servono le parole della 
gentilezza

La cosa importante è che io a 

Gesù lo curo nel mio cuore

io ci tengo tantissimo a Gesù



Il balletto degli

amici si può fare 

solo se siamo

gentili



Gesù vuole aiutare tutti, vuole portare

consolazione e pace dove c’è sofferenza

e dolore.



Giochiamo al memory

delle immagini che ci 

indicano come portare 

aiuto e consolazione, 

proprio come faceva 

Gesù.

Dobbiamo curare tutti 

anche quelli che sono 

poveri

ho visto dei poveri in 

spiaggia e gli ho dato 

dei soldi

lo sai che un giorno con 

il mio papà ho visto un 

povero e gli ho dato un 

soldino c'era anche un 

bimbo e una signora



Prepariamo 
le collane 
della 
gentilezza





Le indosseremo quando ci incontreremo.

L’amore vince la morte, 

la gentilezza, la pace contrastano la guerra.



Crescere è imparare ad essere gentili

Riprendiamo le parole della gentilezza,

Ad ogni incontro scopriamo qualche parola nuova





Sul quaderno della maestra

scriviamo le nuove parole della

gentilezza che scopriamo ogni volta. 

In ogni racconto di avvenimenti

quotidiani, che un bambino propone 

troviamo sempre qualche parola che

esprime atteggiamenti o sentimenti

di gentilezza.

E’ importante valorizzare e 

comprendere perchè in quel

momento era presente la gentilezza.





Mentre ci prepariamo a riempire il cuore di gentilezza, centro dell’amore di Gesù per tutti,

ecco che la violenza della guerra si mostra sui media e si fa presente nelle nostre 

conversazioni.

Guerra è una parola terribile.

La sentiamo nei notiziari, nelle parole delle persone che ci circondano.

Cosa sanno i bambini di quello che sta accadendo?

Come stanno vivendo ciò che preoccupa gli adulti? Ciò che percepiscono?



Cosa significa la parola guerra?

dare i pugni dare le sberle

sparare

l’amore è bello

la guerra è cattiva perché si fa la lotta

qualcuno si fa male

perché vengono bombe nucleari fucili torrette

non dare i pugni perché può dare il sangue a tutti quanti

se gli amici sono cattivi uccidono i papà

perché urlano

perché si sparano… ha ragione Sofia esce il sangue

si abbracciano e si vogliono bene

io quando vado a dormire il mio papà mi dice buonanotte

Io guardo la guerra con il mio papà ma non è bellina

la guerra fa schifo perché non doveva esistere



Perché vengono le bombe

non è bello perché nella vita si combatte

perché la guerra non deve esistere

perché tutti combattono

perché i fucili sono quelli della guerra

Io ieri ho mandato del mangiare e del bere a quelli dove c'è la 

guerra e la mamma li ha portati a quelli della posta

Io so che in Ucraina ogni sabato e domenica mando del 

mangiare e del bere perché tutto è scoppiato

Sul canale 1 c'è la guerra in Ucraina

è una brutta cosa che sparano gli aerei cattivi le cose e le città

è una bomba

il mio papà sta facendo la guerra e sta aiutando i bambini

Il mio papà ha fatto la guerra



Guerra è una cosa bruttissima che sta succedendo e ci sono pistole e spade

è una cosa cattiva

che ci sono coltelli con le pistole

che ci sono anche bombe sulla Ucraina perché uno scemo vuole un pezzo della Ucraina per avere più 

grandi poteri è più forti

Ci sono delle specie di aeroplani che sparano e cadono giù le bombe

pistole che fanno morire

le bombe uccidono le case

c'è una specie di pistola che spara lontano con un occhiale

La guerra è tipo che ci sono tanti papà che combattono e ci sono le pistole

Lo sai che stanno combattendo in Ucraina

ci sono dei camion

non è un bel posto da abitare perché si uccidono le mamme e le figlie perché si uccidevano

scappare…. ma micca lasciare i bambini indietro

lo sai che ci sono i giochi della pistola nel telefono?



La gentilezza è darsi la mano sentirsi vicini

gentili vuol dire aiutare proteggere prendersi cura

darsi la mano e abbracciarsi della madre terra

la pace significa darsi la mano avere cura della madre terra e avere 

cura del cielo

alzo la mano e così è pace

i cuori danno amore

per fare la pace voglio tanto amore e non voglio le pistole e i carri 

armati

il cuore è fondamentale per far togliere le cose brutte e per risolvere 

le cose

sentirsi uniti che vuol dire abbracciarsi forte

sentirsi separati

se uno vuol fare la pace devi dare un abbraccio





per giocare quando uno fa pace dopo 

non è arrabbiato ma di nuovo felice

si possono abbracciare

quando fanno pace si calmano

si riposano

perché a quelli che hanno il cuore di 

pietra la pace fa schifo



Le parole della guerra le diciamo 

pianissimo

Ma intanto abbiamo trovato altre 

parole della gentilezza..

Ospitare

Proteggere

Portare in salvo

Consolare

Condividere

Soccorrere

Parole di speranza e di aiuto concreto



Un pane da condividere

La storia di un semino che diventa grano e 

pane. Un pane d’amore che può essere 

condiviso perché nessuno abbia fame e si 

senta solo. Gesù che muore sulla croce per 

essere pane per tutti. 

Condividere

Pane

Pasqua

Gesù



La festa della Pasqua si avvicina.

Preparare la festa significa 

Preparare la tavola

Condividere il cibo

Soccorrere chi ha bisogno 

Consolare chi è nel dolore

Mandare un sorriso a chi non lo può avere

Chiedere «posso aiutarti»?

PACE porta il significato di tutte le parole 

che abbiamo incontrato ed un po’ 

interiorizzato.



Simboli di Pasqua





I campi di grano, le spighe mature, la guerra che 

distruggerà il cibo per molti



Un pane da condividere





Anche a tavola condividiamo un pane d’amore



Gesù nella sua cena vuole condividere il pane 

d’amore con tutti perché non si sentano mai 

più soli.



Sul tablet, come al cinema, osserviamo alcune 

opere d’arte.

E’ una sorpresa, la maestra non dice cosa 

rappresentano.

La musica che le accompagna è molto bella.



io ho visto quello d'oro

Gesù che era vivo

non mi piace che due guardie hanno 

messo in croce Gesù

pure lì c'è Gesù

ho visto che Gesù è tornato vivo

che Gesù aiutava una signora

che era morto

Il faro di luce e la persona in mezzo con 

gli uccellini di Gesù

mi è piaciuta la persona che è andata 

in terra

Una botola segreta sotto terra

ma Gesù si vendicherà



Io conosco Gesù è 

un uomo trasparente 

che non puoi vedere 

e toccare ma ha 

fatto tutto il mondo è 

vicino a noi e ma 

non lo possiamo 

vedere!



Buona 
Pasqua 
di Pace





Quando ho fatto qualcosa di sbagliato prendo subito questo 

lavoro, lo profumo sul naso e così divento brava



Avrò cura di te

Gesù ha insegnato a volersi bene, trattarsi 

con gentilezza, avere cura gli uni degli altri. 

Nella Chiesa i suoi amici vogliono stare 

insieme come Gesù ha insegnato loro.

Che cos’è una chiesa?

Perché gli amici di Gesù si ritrovano nella 

chiesa?

Come vogliono vivere gli amici di Gesù?

Quali sono le loro modalità per vivere 

insieme in pace?

Chiesa

Insieme

Prendersi cura

Gentilezza

Vivere in Pace



Sul tablet guardiamo la chiesa , riconosciamo come è fatta, 

scopriamo come gli amici di Gesù festeggiano il dono 

dell’amore fraterno.



Le campane suonano, 

chiamano…

Nella chiesetta, si canta alleluia, 

si ascolta la storia di Gesù, si 

condivide il pane d’amore per 

essere gentili e vivere in pace 

con tutti.



Maestra perché non 

facciamo una girandola 

con tutte le croci di 

Gesù?



Gli amici di Gesù vogliono condividere 

insieme il pane d’amore ed essere 

gentili. Quando suonano le campane, 

nel giorno di Domenica, si ritrovano 

nella chiesa per dire la preghiera, 

cantare alleluia, ascoltare la storia di 

Gesù, vivere con gentilezza.







Gesù racconta una storia di un uomo 

che derubato dai briganti viene 

aiutato solo da un samaritano!



Guardiamo i video della parabola del buon samaritano proposta dalla 

maestra..I bambini partecipano empaticamente alla vicenda.

Soffriamo insieme al mercante caduto e derubato

Proviamo l’ingiustizia e l’abbandono da parte di quelli che passano e 

non aiutano.

Proviamo sorpresa gioia e speranza davanti all’incontro inaspettato con il 

samaritano che, nonostante sia diverso si avvicina, fascia e si prende cura del 

mercante ferito, lo porta all’ospedale e paga per risarcire il dottore.

Il samaritano è stato proprio gentile.



Nessuno aveva aiutato il povero 

mercante

Solo un samaritano ha compassione di 

lui e si ferma, lo cura, lo consola, lo 

porta dal dottore e paga le medicine!

Quell’uomo è stato proprio gentile!!! 

Proviamo a rappresentare la parabola, non è 

semplice….tutti vogliono impersonare il buon 

samaritano!!!

Proveremo a proporre questo teatro più volte cosi 

ciascuno potrà cambiare i ruoli.

Nessuno aveva aiutato il povero 

mercante.

Solo un samaritano ha compassione di 

lui e si ferma, lo cura, lo consola, lo 

porta dal dottore e paga le medicine!

Quell’uomo è stato proprio gentile!!! 



Gesù alla fine chiese: «Chi di 

questi tre ti sembra sia stato 

il prossimo di colui che è 

incappato nei briganti?». 

Quegli rispose: «Chi ha avuto 

compassione di lui». Gesù gli 

disse: «Va' e anche tu fa' lo 

stesso».



Fare la pace è un lavoro artigianale: richiede passione, pazienza, esperienza, tenacia. 

Beati sono coloro che seminano pace con le loro azioni quotidiane, con 

atteggiamenti e gesti di servizio, di fraternità, di dialogo, di misericordia…” 

Papa Francesco


